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- Testimonianze nella causa mossa da Nicolò Bossi di Ternate



contro Andrea Genorino di Comabbio:
f.1r



28 ago.
- Cristoforo di Montesello detto Manghella di Varese
f.1r



10 set.
- Pietro Francesco Bossi di Ternate
f.3r



20 set.
- Gio.Antonio Crivelli detto “Guastaformaggio” di Ternate
f.5r



30 lug.
- Citazione di Andrea Genorini con i capitoli d’interrogazione
f.9r



27 ago.
- Giuramenti dei testimoni
f.12r

-o-

Sono testimonianze raccolte dal notaio per una causa intentata da Nicolò Bossi di Ternate contro il suo affittuario Andrea Genorino di Comabbio.

La causa riguarda 5 terreni, già appartenenti in parti uguali alla moglie di Nicolò, a sua sorella e a sua cognata, evidentemente come eredi del defunto genitore. Come dichiara il terzo testimone, dal gustoso soprannome di “Guastaformaggio”, Nicolò aveva venduto la parte di sua moglie al Genorino, e lo stesso aveva fatto il marito dell’altra sorella, dimodoché il Genorino era diventato padrone di 2/3 dei terreni, mentre l’altro terzo era stato ricomprato da Nicolò a sua cognata. Si capisce dal testo delle domande poste ai testimoni e dalle risposte date, che c’e’ un contrasto tra Nicolò e il Genorino, dipendente prob. dal fatto che uno dei terreni (il Zerbione) e’ occupato da Giulia, compagna di un Castiglioni di Comabbio, come pegno di una cauzione da lei versata, ragione per cui si intuisce che il Genorino si trattiene i frutti degli altri 4 terreni senza dare niente a Nicolò.

Secondo il colorito racconto del “Guastaformaggio”, che tra l’altro e’ compare di Nicolò, in un giorno d’inverno, il giorno di S.Biagio, i due vanno insieme a Comabbio, Nicolò per ottenere qualcosa dal Genorino e il “Guastaformaggio” per comprare del pesce dallo stesso Genorino, che fa anche il pescatore, e a loro si accompagnano il “Manghella”, già servitore di Nicolò, e Pierfrancesco Bossi. I quattro ternatesi giungono a Comabbio e trovano il Genorino in piazza, davanti alla casa del dottore in legge Giovanni Besozzi, il personaggio più importante del paese, che comunque naturalmente esercita a Milano.

Nicolò apostrofa il Genorino: “Dividiamo i terreni una buona volta, e tu dammi 2 moggia di mistura e la metà del vino per l’affitto della mia parte!” Il Genorino ribatte: “Adesso non li voglio dividere perché il Zerbione e’ occupato da quella Giulia, anzi, siccome e’ per colpa tua, se proprio vuoi dividere prenditelo tu il Zerbione!” Al che Nicolò: “Va bene, allora vai a lavorarlo, che ti difendo io!” E così via litigando... Due dei testimoni negano che ci sia stato accordo tra Nicolò e il Genorino a proposito dell’affitto, mentre il “Manghella”, per compiacere Nicolò, dice di sì.

Interessanti poi le dichiarazioni dei testimoni sui prezzi della mistura di segale e miglio e del vino, i generi alimentari più importanti dell’epoca.

Purtroppo qui non si trova la sentenza, ma e’ già notevole poter ritrovare processi testimoniali nelle filze dei notai.

La scrittura e' ricca di svolazzi ma chiara; invece la citazione e’ scritta veramente male.
f.1r

In nomine domini amen, infrascripti sunt testes eorumque dicta, sacramenta et attestationes examinati et recepti per me Iohannem Petrum Sorexinam notarium infrascriptum ellectum etc. ad examen dictorum et infrascriptorum testium productorum per dominum Nicolaum Bossium de Ternate in causa inter eum ex una et Andream del Genorino loci Comabii |5 reum conventum ex altera, in lite inter eas partes vertente coram magnifico domino Bernardo Besutio Pretore plebis Brebie etc. super positionibus per eum dominum Nicolaum productis coram predicto magnifico domino Pretore sub die trigesimo mensis Iulii proxime preteriti in vesperis, et attenta earum negatione facta per eum Andream |10 in capitulis probe questis prout in actis etc., quarum positionum tenor sequitur videlicet:

(Describatur tenor positionum in capitulis questis etc.)

1586 die Iovis vigesimo octavo mensis Augusti in tertiis, in domo habitationis mei notarii infrascripti sita ut |15 infra.

Christoforus de Montesello appellatus Manghella filius quondam Bertolomei habitator burgi Varisii capitis plebis Mediolani ducatus, testis productus per suprascriptum dominum  Nicolaum Bossium usque sub hesterna die et hodie reproductus ut examinaretur per me notarium infrascriptum ad id ellectum super primo et tertio dictorum capitulorum probe |20 ut supra per eum productis in suprascripta causa, cœteris omissis de eius voluntate et qui testis iuravit etc. usque sub dicta die hesterna in manibus dicti mei notarii
-o-

10 -
capitoli di prova: i quesiti da porre ai testimoni, su richiesta di Nicolò Bossi che li ha chiamati a testimoniare; sono al f.9r

f.1v

dicere veritatem etc. super infrascriptis capitulis predictis, remotis etc.

Interrogatus super primo dictorum capitulorum eidem testi lecto ad eius claram intelligentiam etc.

Respondit: E’ la verità che il terzo giorno dil mese di febraio |5 del’anno 1585 prossimo passato, ritrovandosi messer Nicolao Bossi di Ternate capitolante et Andrea Genorino dil luogho di Comabio avanti la porta della casa d’habitatione del magnifico Dottore il signore Giovanni Besozzi di Comabio sita |10 in detto luogho di Comabio della pieve di Brebia, esso messer Nicolao affitò la sua contingente parte degli beni immobili, descritti in fine de detti capitoli, spettanti a madona Daria moglie d’esso messer Nicolao, ch’erano indivisi con l’altre sorelle d’essa madona Daria o suoi successori, al detto |15 Andrea ch’alhora era presente et che accetava per l’infrascripto fitto ogn’anno et promisse di pagare al detto messer Nicolao il fitto ogn’anno a raggione de mogia due di mistura et la mettà del vino che si raccogliesse ogn’anno sopra detti beni.

Super causis scientie etc. interrogatus

Respondit:  Io mi ricordo |20 che fu alli tre di febraro del’anno 1585, perché fu una festa di san Biagio, nel quale giorno si faceva festa alla chiesa di san

-o-

  1 -
remotis: la formula e’: remotis ira, amore, odio etc.

  6 -
capitolante: autore dei “capitoli” esposti

14 -
l’altre sorelle: secondo il terzo testimone si tratta di una sorella e una cognata (f.7r) ma poi le porzioni sono state tutte vendute e i proprietari attualmente sono il Genorino per 2/3 e Nicolò per l’altro terzo

17 -
moggia 2 = circa hl.3

f.2r

Sepolcro vicina al detto luogho di Ternà, che è stato un anno il giorno di san Biagio prossimo passato, che essendo io andato con detto messer Nicolao alla detta chiesa alla devotione, doppo visitata detta chiesa esso messer |5 Nicolao mi disse:

“Andiamo un puoco a Comabio che ho de fare con Andrea Genorino per certi beni che lui lavora” et così gli andassemo et arivati sopra detta porta del signore Giovanni, trovassemo ivi detto Andrea, et ivi gionsero messer Giovanni Antonio |10 detto il Guastaformagio di Ternate et Pietro Francesco Bossi anche di Ternate, et così detto messer Nicolao disse al detto Andrea che lui voleva partire quei beni, et detto messer Andrea rispose che non voleva partirli per al’hora perché di già li haveva seminati |15 et coltivati et ordenato la maggiore parte delle viti et che li harebbe tolti a fitto, et che dil fitto l’harrebe remisso al medesimo messer Nicolao, et detto messer Nicolao sen’accontentò et disse che ne voleva di fitto due mogia di mistura l’anno et la metà del vino che si raccogliesse |20 ogn’anno sopra detti beni, et detto Andrea replicò che lo remetteva a lui, et esso messer Nicolao disse che il remettere era così che lui voleva

-o-

12 -
voleva partire: cioè voleva procedere alla divisione dei terreni, che al presente erano indivisi; Andrea si oppone, sostenendo di aver già concluso i lavori per il prossimo raccolto (infatti siamo già d’inverno) e che quindi se ne riparlerebbe in seguito. In realtà i due testi successivi sono più precisi sui motivi di Andrea.

f.2v

tanto, sì che al’ultimo detto Andrea s’accontentò di tenere a fitto la parte de detti beni spettante al detto messer Nicolao per dette due mogia de mistura et la metà del vino, et dette tali parolle |5 noi si partessemo et ritornassemo a Ternate; quali beni o parte di quelli mi fuorno una volta insegnati dal detto messer Nicolao mentre che andavamo di compagnia al luogho di Sesto, et mi disse:

“Questi sono li beni che sono di mia moglie et delle sue sorelle, che lavora Andrea Genorino” et per segno vi è un luogho vicino alla strada dove passavamo al’hora detto al Roncho et duoi altri vicini alla chiesa di san Roccho ivi contigua.

Interogatus super tertio dictorum capitulorum, omisso secundo de voluntate capitulantis ut supra, eidem testi lecto ut supra

Respondit:  Io so che la mistura segla et miglio equalmente et il vino bono dal mese de Lulio prosimo pasato in qua |10 et dal dieciotto del deto mese in qua sino al presente et ancora de presente, comunamente et a comune corso et pretio son stà venduti et si vendono de  presente, ciouè la mistura a computo de lire vinti imperiale per caduno mogio et il vino bono a |15 computo de lire dieci et undeci per ciaschaduna brenta neli detti loghi de Ternate, di Comabio et ancora di Mercallo loghi uicini per mezo miglio l’un’ al’altro  Super causis scientie interogatus Respondit questo io lo sò perche li meii fratelli ciamati uno Carlo et laltro ludouico |20 da uno mese et mezo in qua hano comprato mistura et vino in deto logho de Mercallo et da uno altro masaro che habita poco lontano da Mercalo per il sudeto prezzo ciouè la mistura a libre vinti il mogio et il vino a libre deci et certi soldi la brenta |25 et in lo deto logo de Ternate è stà venduto vino
-o-

  1 -
s’accontentò: in realtà gli altri due testi sostengono che non ci fu alcun accordo

  9 -
vino buono: il vino di prima spremitura, migliore di quello di seconda spremitura o “torchiatico”

12 a margine - luogo: campo (dal dial. “lögh”)

16 -
brenta = litri 75

f.3r

da quindeci giorni prosimi pasati incirca in qua da messer Cesare Daverio de Ternate a computo de libre undeci imperiale la brenta et questo io lo so perché è statto detto in detta tera de |5 Ternate publicamente; la mistura poi non ho visto venderne in Ternate perché sina lora non se n’è venduto niuna quantità o pocha; so bene che lunedì proximo passato nel borgo de Varesse sopra il mercato si vendeva la sagla a computo de |10 lire vintedue imperiali il mogio et vendendosi tal prezo sopra i mercati non e’ da dubitare che non vaglia uno poco più in Ternate et luoghi circonvicini.

Super ultimo, scilicet vocis et fame, omisso quarto de |15 volontate ut supra interogatus

Respondit:  De quello che ho deto ne sono informati li sudeti Guasta formagio et Pietro Francesco Bossi; quanto al primo capitolo et del terzo ognuno ne pò esser informato per esser cosa notoria.

|20 Super generalibus recte etc. salvo quod alias serviebat predicto domino capitolanti in arte bocalaria in eo loco Ternati et dicit se scire predicta omnia per eum deposita ex quo moram trahebat in eo loco Ternati in servitiis predicti domini Nicolai capitolantis, non tamen etc. et est etatis annorum 35 vel circa ut dixit etc.

1586 Die Mercurii decimo mensis septembris in dicta domo habitationis mei notarii infrascripti sita ut infra  

-o-

11 -
in arte bocalaria: cioè prob. serviva nell’osteria di Ternate di proprietà di mr.Nicolò

23 a margine - non t(ame)n etc.: la formula e’: malgrado ciò avrebbe comunque detto la verità

f.3v

Dominus Petrus Franciscus Bossius filius quondam domini Henrici habitator suprascripti loci Ternati, testis productus per suprascriptum dominum Nicolaum Bossium ut examinaretur super suprascriptis capitulis, scilizet super primo et tertio omissis aliis de eius |5 voluntate et qui iuravit in manibus mei notarii usque sub die Mercurii vigesima septima mensis Augusti proxime preteriti dicere veritatem etc. remotis etc.

Interogatus super primo dictorum capitulorum eidem |10 testi lecto ut supra

Respondit: Dil contenuto in detto capitolo a me letto mi ricordo che un giorno di festa del’inverno passato un’anno, se pure bene me ne ricordo, truovandosi il detto messer Nicolao Bossi di |15 Ternate insieme con Andrea Genorino di Comabio et altre persone, cioè Cristoforo detto il Manghella et il Guastaformagio di Ternate nominato messer Giovanni Antonio et altre persone de quali hora non mi riccordo, avanti la porta della casa d’habitatione del magnifico signore Giovanni Besozzi Dottore, situata in detto luogho di Comabio pieve di Brebia, |20 detto messer Nicolao disse al detto Andrea Genorino che lui voleva partire quei beni che lui galdeva a suo nome

-o-

22 -
galdeva: godeva

f.4r

et voleva la sua terza parte, overo voleva il fitto della sua terza parte che lui galdeva, et detto Andrea rispose che vi era un pezzo di terra detto il Zerbiono che |5 lui non puoteva galdere perché era occupato da Giulia che stava col Castigliono di Comabio, et per questo non voleva partire né tuorli a fitto, et detto messer Nicolao rispose che gli dovesse dare la sua terza |10 parte de tutti gli beni che lui li haria diffesi, o almeno che li tolesse a fitto, et se qualche persona l’havesse impedito, che gli lo dovesse poi dire a lui, et così trattorno assai di questo et al’ultimo |15 detto Andrea si rissolse che lui si sarebbe accontentato di pagarli il fitto mentre che detto Zerbiono non fuosse occupato et lui l’havesse puotuto lavorare senza alcuno impedimento et così si partirno tutti senza

-o-

  6 -
cioè questa Giulia era concubina di mr.Castiglioni, come conferma il teste successivo

11 -
difesi: contro altri pretendenti, cioè Giulia

19 -
senza avere concluso: cioè il teste nega che ci sia stato accordo di affitto fra i due

f.4v

havere concluso accordio alcuno.

Super causis scientie interogatus

Respondit: Questo che ho detto io lo so perché io era presente et sentei tutte le parolle che essi messer Nicolao |5 et Andrea dissero sopra cotal trattato de partire et affittare quei beni

Super tertio dictorum capitulorum eidem testi lecto etc. interrogatus

Respondit: Dil contenuto in detto capitolo a me letto io so questo, che doppo il raccolto del |10 anno presente 1586 in qua et di presente la segale vale et si vende in detto luogho di Ternate a raggione de lire dieci otto per ciascuno  moggio, la mistura poi di segale et miglio non so che corso habbi perche non ho visto venderne |15 in detto luogho di Ternate dal raccolto sudetto in qua, ma sì bene ho visto vendere segale al sudetto computo et io medemo n’ ho venduto al detto computo. Il vino poi se n’è venduto dal detto tempo in qua,

-o-

f.5r

cioè da mezzo il mese di Luglio prossimo passato in qua in detto luogho di Ternate et parti circonstanti in raggione de lire dieci et undeci imperiali per caduna |5 brenta al più et io n’ho visto a vendere et son intervenuto io a far delli accordii de loro prezi et so che corso ha il vino in detto luogho

Super causis scientie interogatus

Respondit predicta scire rationibus suprascriptis.

Super ultimo scilizet vocis et fame interrogatus

Respondit de depositis per eum super primo capitulo esse informatos dictum Manghellam et appellatum Guastaformagio et super tertio capitulo omnes posse esse informatos cum sit res notoria

Super generalibus recte etc. et est ætatis annorum 35 vel circa ut dixit etc.

|15 1586 die sabbati vigesimo mensis Septembris in domo predicta mei notarii infrascripti  dominus Iohannes Antonius Cribellus appellatus Guastaformagio filius quondam domini Bernardini habitator suprascripti loci Ternati, testis productus ut supra et qui iuravit usque sub dicta die vigesima septima mensis |20 Augusti proxime preteriti prout supra dicere veritatem etc. remotis etc.

-o-

f.5v

Interogatus super primo dictorum capitulorum eidem testi lecto ad eius claram intelligentiam etc.

Respondit: Dil contenuto in detto capitolo a me letto io non vi so dire altro se non che mi |5 ricordo che un giorno di festa del’anno 1585 prossimo passato, al tempo del’inverno, et è stato un’anno l’inverno prossimo passato perché so che facieva freddo, dovendo io andare a Comabio dal sudetto Andrea Genorino a vedere se |10 haveva pesce de darmi, sendo lui pescatore, truovai ivi detto messer Nicolao capitolante inscieme con Pietro Francesco Bossi et mastro Cristoforo bocalaro appellato il Manghella, et esso messer Nicolao mi dimandò dove voleva |15 andare, et io gli disse che voleva andare a Comabio a truovare Andrea Genorino se mi voleva dare certo pesce, et egli mi disse che voleva venire anchora lui, et così andassemo tutti inscieme a Comabio noi |20 quattro, et arivati a Comabio truovassemo ivi
-o-

f.6r

il sudetto Andrea Genorino nella piazza avanti la porta del signore Giovanni Besozzi Dottore situata in detto luogho, et così detti messer Nicolao et Andrea furno alle mani a |5 trattare de partire li beni nominati in detto capitolo a me letto, et detto messer Nicolao diceva che ne voleva la soa terza parte de tutte le pezze d’essi beni, et detto Andrea diceva che vi era un pezzo |10 di terra chiamato il Zerbiono ch’era occupato da una Giulia che habita in casa del Castigliono in Comabio, per certa soa sicurezza ch’haveva sopra detto pezzo di terra et che dovesse trattenire questo per la sua parte, |15 stando che era occupato per sua colpa, et detto messer Nicolao gli replicò che dovesse andare a lavorare detto Zerbiono et poi quando fuosse impedito da qualche persona, che al’hora gli lo dicesse a lui, et così doppò

-o-

12 -
sicurezza: forse il terreno era stato dato in pegno a Giulia nell’ipotesi che essa avesse pagato una cauzione (“sigurtà”) in favore di Nicolò, siccome poi dice “per sua colpa”; o magari era goduto come interesse di un prestito.

f.6v

ch’hebbero conteso fra loro un pezzo sopra questi raggionamenti, detto Andrea disse le formali o simili parolle verso il detto messer Nicolao:

“Sarà pena più che pagarvi il fitto per |5 quest’anno, di quello che vi harò de pagare”

et così si partissimo da esso luogho senza niuna rissoluzione, eccetto come vi ho detto di sopra, quali beni so io testimonio quali sono et dove, ma non so come si chiamano, eccetto |10 un pezzo di terra parte prato avidato et parte campo avidato sito nel territorio di Comabio chiamato il Roncho, pertiche vintiquattro in circa, et li altri saprei per la maggiore parte truovarli |15 et so dove è un chiamato il Campazzo, et questo lo so perché già sono anni sette in circa che fui richiesto dalli detti messer Nicolao et Andrea Genorino a misurare detti beni tutti, quali misurai quando detto messer

-o-

  6 -
senza niuna rissoluzione: cioè anche il Guastafotmaggio nega che ci sia stato accordo di affitto fra i due

11 -
prato avidato... campo avidato: si usava piantare nei prati e nei campi filari paralleli di viti

f.7r

Nicolao, o per dire meglio soa moglie chiamata  madona Daria et messer Bertolameo Daverio de Corgeno, o per dire meglio madona Angela soa moglie, quali sono sorelle, venderno la |5 terza parte d’essi beni a caduna d’esse spettanti al detto Genorino, et doppo in qua detto messer Nicolao comprò poi l’altra terza parte de detti beni da una soa cognata dil cui nome io non mi ricordo, et so che |10 sono questi tali beni che contendono detti messer Nicolao et Andrea Genorino

Super causis scientie interrogatus

Respondit predicta scire rationibus suprascriptis

Interogatus super tertio dictorum capitulorum eidem |15 testi lecto ut supra, omisso secundo de voluntate dicti producentis

Respondit: Dil contenuto in detto capitolo a me letto io so che dal 18 di luglio prossimo passato in qua la mistura segla et
-o-

  8 -
non si capisce bene perché la moglie di Nicolò vende la sua parte e Nicolò compra un’altra parte

f.7v

miglio egualmente s’è venduta sin’alli giorni passati a computo de lire vinti et vint’una imperiali per caduno mogio et questo in detto luogho di Ternate, et |5 il vino bono s’è venduto et si vende di presente a computo de lire cinquanta il carro, et hora n’ha venduto messer Giovanni Antonio Daverio in detto luogho di Ternate a computo de lire cinquanta sette imperiali il carro, |10 et questo è cosa notoria in detto luogho di Ternà.

Super causis scientie interrogatus

Respondit: Mistura n’ho venduto io dal detto tempo in qua al detto computo de lire vinti per mogio, et so che n’ha venduto il sudetto messer Giovanni Antonio |15 Daverio a lire vint’una il mogio, et il vino s’è venduto come di sopra, perché di questo ne sono molto bene informato.

Super ultimo scilizet vocis et fame interrogatus

Respondit de premissis per eum depositis esse informatos suprascriptos Menghellam et Petrum Franciscum quo ad primum capitulum, quo vero ad tertium plures de loco Ternati esse informatos cum sit res notoria etc.

|20 Super generalibus recte etc. salvo quod est aliquali affinitate

-o-

  6 -
un carro di vino valeva 6 brente, da cui si ha che una brenta valeva L.8.6.8, mentre a L.57 il carro si ha L.9.10 la brenta

f.8r

iunctus cum ipso domino Nicolao, et predictus dominus Nicolaus est eius testis compater, non tamen etc., et est ætatis annorum 35 vel circa ut dixit etc.

-o-

  2 -
compare, cioè padrino di un suo figlio; questi legami non gli impediscono di contraddire Nicolò negando che ci sia stato accordo tra lui e il Genorino

f.9r

Productum die Mercurii trigesimo mensis Iulii 1586 in vesperis per dominum Nicholaum de Bossiis cum requisitione admissionis et terminorum, tam ad deliberandum quam ad respondendum |5 statuendorum et facta est admissio et statutus est terminus dierum trium proxime futurorum Andree de Genorittis ad deliberandum super infrascriptis positionibus et partibus essendi ad causam die veneris que erit dies octava |10 mensis Augusti proxime futura in vesperis et successive statutus est alter terminus dierum duorum proxime futurorum in vim precepti interogandi et iubendi ad respondendum super dictis infrascriptis positionibus et partibus essendi |15 ad causam die lune que erit dies undecima dicti mensis Augusti in tertiis, quo termino elapso et dicta responsione non facta seu minus legitime facta, compareat dictus Andreas dicto die lune undecimo dicti mensis Augusti |20 in vesperis coram infrascripto magnifico domino Pretore ad eius banchum iuris etc. ad videndum per dictum magnificum dominum Pretorem pronunciari dictas infrascriptas positiones pro confessis vel negatis

-o-

Questo e’ l’iter della causa come stabilito dal Pretore feudale della pieve di Brebbia con sede a Gavirate: a fronte dell’esposto di Nicolò Bossi (vedi alla pag. 9v) contro Andrea Genorino si chiama quest’ultimo a rispondere alle contestazioni (“positiones”) del Bossi in prima e seconda convocazione, avvertendolo che se non ubbidirà il Pretore delibererà a favore del Bossi; inoltre si incarica un messo (“servitor”) statale, tra l’altro appartenente alla nota famiglia di notai e avvocati dei Lanzavecchia di Gavirate, di andare a intimare la citazione al Genorino.

f.9v

in eo quod erit in maius preiuditium dicti Andree et in maiorem favorem dicti domini Nicholai; insuper facta est comissio Battiste Lanzavegie servitori etc. quatenus vadat ad |5 inthimandum dicto Andree dictas infrascriptas positiones et ei statuendum suprascriptos terminos.

In nomine Domini - coram suprascripto domino Bernardo Bexutio Pretore plebis Brebie

Dictus dominus Nicholaus de Bossiis in |10 causa eius requisitionis et asserte exceptionis et in omni litte vertente inter eum parte una et dominum Andream parte altera coram predicto domino Pretore ut in actis

Ponit et facit infrascriptas positiones |15 et quamlibet earum separatim et de per se, eas etiam dividendo de particula in particulam quibus et cuilibet earum separatim et de per se, et de particula in particulam responsione teneatur aperte, |20 clare et speciffice et absque aliqua condictione per verbum credere vel non credere iuxta forma ordinum; que positiones quatenus negentur

-o-

f.10r

convertuntur in capitula probe

Et primo ponit quod verum est et publice dicitur et publica vox et fama fuit et est

|5 Quod die tertio mensis februarii anni 1585, existentibus dictis dominis Nicholao et Andrea ante ianuam domus habitationis magnifici Iuris Collegiati Doctoris Ioannis Besutii site in locho Comabii dicte |10 plebis, dictus dominus Nicholaus ad annum unum tunc proxime futurum et deinde in antea donec etc. dicto Andree tunc presenti et se investienti etc. et obliganti etc. tertiam partem pro indi|15viso infrascriptarum peciarum terre, pro ficto omni anno modiorum duorum misture sichalis et milii equaliter et medietatis totius vini colligendi omni anno per dictum Andream in et super |20 dicta tertia parte pro indiviso dictorum infrascriptorum bonorum

2°  Quodque dictus Andreas vigore dicte

-o-

  5 -
Primo quesito: e’ vero che il Genorino prese in affitto la 3.a parte dei terreni?

  8 -
Iuris Collegiati Doctoris: dottore in legge

10 -
manca il verbo, che logicamente e’: “diede in affitto”

22 -
2° quesito: e’ vero che il Genorino possedette e coltivò i terreni e si tenne i frutti? Questo 2° capitolo non viene proposto ai testimoni per volontà di Nicolò (ma allora perché l’ha fatto scrivere?)

f.10v

lochationis in eum facte per dictum dominum Nicholaum de dicto mense Februario dicti anni 1585 adeptus fuit posessionem et tenutam dicte tertie |5 partis dictorum infrascriptorum bonorum et in ea continue perseveravit et adhuc perseverat quiete et paciffice, dicta tertia parte dictorum infrascriptorum bonorum pro indiviso laborando et laborari faciendo, et |10 fructus ex dicta tertia parte dictorum infrascriptorum bonorum percipiendo et in proprios usus querendo etc.

3° Quod mistura sichalis et milii equaliter et vinum bonum a die decimo octavo |15 mensis Iulii proxime preteriti citra usque ad tempus presens et etiam de presenti, comuniter et comuni cursu et precio vendita fuerunt, et etiam nunc venduntur, scilizet dicta mistura |20 ad computum librarum viginti duarum imperialium pro quolibet modio dicte misture, et vinum ad computum librarum

-o-

13 -
3° quesito: e’ vero che la mistura si vende a L.22 il moggio e il vino a L.12 la brenta? Da notare che i testimoni danno delle cifre inferiori.

f.11r

duodecim imperialium pro singula brenta, et hoc in tota plebe Brebie etc.

4° Quod dicta tertia pars pro indiviso dictorum infrascriptorum bonorum, tempore quo |5 lochata fuit per dictum dominum Nicholaum predicto Andree, et etiam de presenti, lochata fuisset et locharetur per dictum dominum Nicholaum aliis personis pro dicto ficto modiorum duorum dicte misture |10 et medietatis vini omni anno, que dictum fictum solvissent, et etiam nunc solverent

Ultimo quod de predictis etc.

Que vero bona sunt hec scilizet:

|15 Tertia pars pro indiviso petie unius terre partim prati avidati et partim campi avidati site in territorio Comabii dicte plebis ubi dicitur ad Ronchum, cui coheret ab una parte strata, ab |20 alia heredum quondam nobilis domini Herculis de Besutio in parte et in parte plurium

-o-

  3 -
4° quesito: e’ vero che Nicolò avrebbe affittato i terreni a chiunque altro allo stesso canone? Anche questo 4° capitolo non viene proposto ai testimpni, per volontà di Nicolò

13 -
la formula dice: quod de predictis publica vox et fama est

f.11v

personarum, ab alia ecclesie sancti Iacobi et ab alia heredum quondam Battiste de Genorittis, perticharum in totum viginti quatuor

Item tertia pars pro indiviso petie terre |5 campi site ut supra ubi dicitur in Cane, cui coheret ab una strata

Item tertia pars pro indiviso petie terre campi site ut supra ubi dicitur a Prino, cui coheret etc.

|10 Item tertia pars pro indiviso petie terre campi site ut supra ubi dicitur ad sanctum Rochum, cui coheret a duabus strata, ab alia illorum del Porotto et ab alia dicte ecclesie sancti Iacobi, perticharum duarum

|15 Item tertia pars pro indiviso petie terre prati et campi avidati site ut supra  ubi dicitur ad Zerbionum, cui coheret a duabus strata, ab alia magnifici domini Uberti Castiglionei et ab alia magnifici |20 domini Iohannis Christofori Besutii

Salvo errore etc.

-o-

  3 -
pertiche 24 = ettari 1,57

17 -
Zerbione: e’ il terreno occupato dalla donna del Castiglioni, che e’ anche un confinante. Il nome deriva da “zerbo” ossia “acerbo” nel senso di terreno incolto (ma ora messo a coltura)

f.12r

1586 die Mercurii 27 mensis Augusti in vesperis

Christoforus de Montisello filius quondam Bertolamei habitator burgi Varisii etc. testis productus per dominum Nicolaum Bossium de Ternate iuravit etc. dicere veritatem etc. super dictis positionibus ut supra per eum dominum Nicolaum productis et in capitulis questis etc. remotis etc.

|5 Dominus Petrus Franciscus Bossius filius quondam Henrici habitator Ternati testis productus ut supra iuravit in omnnibus prout supra

Dominus Iohannes Antonius Cribellus dictus Guastaformaius filius quondam Bernardini habitator Ternati suprascripti testis productus et qui iuravit ut supra

-o-

